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18° Rapporto Aniasa 

La corsa della sharing mobility 

 

Presentato nei giorni scorsi il 18° rapporto Aniasa sulla sharing mobility. La mobilità a 

noleggio sempre più protagonista sulle strade italiane. 

 
“In Italia è sempre più sostenuta la transizione dalla proprietà all’uso dei veicoli. Oggi la 

flotta della smart mobility, in noleggio o in sharing sulle strade italiane, ha superato quota 1 

milione: ogni giorno per ragioni di business e turismo oltre 900.000 persone utilizzano i 

servizi del noleggio a lungo termine, 130.000 quelli del noleggio a breve termine e 33.000 

il car sharing". 

  

Questi in estrema sintesi i dati che emergono dalla presentazione della 18esima edizione 

del Rapporto ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore 

dei servizi di mobilità (noleggio veicoli a lungo termine, rent-a-car, car sharing, fleet 

management e servizi di infomobilità e assistenza nell’automotive). 

  

 Nel 2018, evidenzia il rapporto, il settore del noleggio e del vehicle sharing ha 

complessivamente registrato una crescita della flotta che ha superato di slancio il milione 

di veicoli in circolazione (1.092.000 unità e + 12% vs 2017) e del fatturato, ormai vicino ai 

7 mld di euro (6,8 mld e +10% vs 2017).  

  

Tuttavia l'analisi sottolinea anche il quadro di incertezza: il positivo andamentodel settore  

ha subito un deciso rallentamento nella seconda parte dell’anno con le immatricolazioni 

che, dopo anni di crescita in doppia cifra, hanno rallentato la corsa (482.000, +0,4%), pur 

confermando la significativa incidenza sull’intero mercato automotive (quasi il 25%). 

  

A frenare lo sviluppo il quadro di incertezza economica e l'adozione di alcune misure 

(normativa bonus-malus, blocchi della circolazione anche per i veicoli diesel Euro 6)che 

negli ultimi mesi hanno prodotto un generale clima di attesa. 

  



Complessivamente il 2018 dunque è stato un anno di ulteriore crescita e di 

consolidamento per il vehicle sharing: è cresciuto il numero di iscritti, ormai prossimo a 

quota 1 milione e 800mila. A fronte di una flotta stabile a 6.600 unità, il numero di noleggi 

è salito di circa il 27% rispetto al 2017, raggiungendo quasi i 12 milioni di contratti. Milano 

e Roma si confermano regine dell’auto condivisa con 9,5 milioni di noleggi, oltre l’80% del 

totale. 

  

Infine, il rapporto evidenzia che l’utilizzatore medio è uomo (63% del totale, ma si registra 

un progressivo aumento del pubblico femminile) e ha poco più di 35 anni e che lo sharing 

è la soluzione prescelta sia per ragioni di lavoro che di tempo libero, in tutti i giorni della 

settimana e nelle diverse fasce orarie, con un picco di utilizzo nella fascia pre-serale (16-

19). 



 

 

La sharing mobility si fa strada: ogni giorno oltre un milione di 

italiani utilizza veicoli condivisi per lavoro, turismo e spostamenti in 

città 

09/05/2019 - 08:04  

MOBILITÀ SOSTENIBILE  

«In Italia è sempre più sostenuta la transizione dalla proprietà all’uso dei veicoli. Oggi la flotta della 

smart mobility, in noleggio o in sharing sulle strade italiane, ha superato quota un milione: ogni 

giorno per ragioni di business e turismo oltre 900.000 persone utilizzano i servizi del noleggio a 

lungo termine, 130.000 quelli del noleggio a breve termine e 33.000 il car sharing. Tuttavia 

l’incertezza economica e le frizioni politiche, sommate alle antiquate normative in tema di mobilità 

e ad alcuni inefficaci recenti interventi (su tutti la normativa bonus-malus ed il prolungamento della 

penalizzazione fiscale per l’auto aziendale), stanno di fatto rallentando il trend, che presenta 

ricadute virtuose in termini di sostenibilità ambientale e sicurezza, oltre a costituire un volano per lo 

sviluppo economico e turistico dell’Italia. Il noleggio si conferma cartina di tornasole del quadro 

economico e del livello di fiducia del Paese, nonché pilastro del settore automotive (un auto 

immatricolata su quattro è a noleggio) che costituisce l’11,1% del PIL e il 16,6% del gettito 

fiscale». 

Lo scenario emerge dalla presentazione della diciottesima edizione del Rapporto ANIASA, 

l'associazione che all'interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità (noleggio 

veicoli a lungo termine, rent-a-car, car sharing, fleet management e servizi di infomobilità e 

assistenza nell'automotive). 

 
Nel 2018 il settore del noleggio e del vehicle sharing ha complessivamente registrato una crescita 

della flotta che ha superato di slancio il milione di veicoli in circolazione (1.092.000 unità e +12% 

rispetto al 2017) e del fatturato, ormai vicino ai 7 miliardi di euro (6,8 miliardi e +10% rispetto al 

2017). Il positivo andamento ha subito un deciso rallentamento nella seconda parte dell’anno con le 

immatricolazioni che, dopo anni di crescita in doppia cifra, hanno rallentato la corsa (482.000, 

+0,4%), pur confermando la significativa incidenza sull’intero mercato automotive (quasi il 25%).  

http://www.ilpapaverorossoweb.it/categoria/mobilit%C3%A0-sostenibile


I dati relativi al primo trimestre del 2019 hanno confermato la rilevanza del settore e il contestuale 

rallentamento del trend di nuove immatricolazioni (-14%). A frenare lo sviluppo, oltre a ragioni di 

calendario (festività pasquali e “ponti” nel mese di aprile) per il noleggio a breve termine, è il 

quadro di incertezza economica che sta rallentando le scelte di mobilità di privati e aziende. A ciò si 

aggiungono alcune misure assunte negli ultimi mesi a livello nazionale (normativa bonus-malus) e 

locale (blocchi della circolazione anche per i veicoli diesel Euro 6), che hanno prodotto un generale 

clima di attesa. Effetto congiunto di queste dinamiche è la forte propensione a prorogare i contratti 

in essere e a posticipare le decisioni. 

Le scelte di 77.000 aziende di ogni dimensione e di 2.900 pubbliche amministrazioni che si affidano 

al noleggio long term, cui si aggiungono nel 2018 i 5,3 milioni di contratti per esigenze di breve 

termine e i 12 milioni di noleggi del car sharing, testimoniano i vantaggi della formula ormai entrata 

a far parte dello stile di vita di molti italiani. Senza contare la grande novità del mercato: il noleggio 

a lungo termine ha raggiunto i privati, automobilisti (senza partita IVA) che scelgono di rinunciare 

stabilmente all’acquisto dell’auto. Dai 25.000 contratti targati 2017, questo canale è arrivato a 

40.000 a fine 2018 e al termine di quest’anno si prevede supererà quota 50.000. 

La crescita del car sharing 

Il 2018 è stato un anno di ulteriore crescita e di consolidamento per il vehicle sharing: è cresciuto il 

numero di iscritti, ormai prossimo a quota 1.800.000. A fronte di una flotta stabile a 6.600 unità, il 

numero di noleggi è salito di circa il 27% rispetto al 2017, raggiungendo quasi i 12 milioni di 

contratti. Milano e Roma si confermano regine dell’auto condivisa con 9,5 milioni di noleggi, oltre 

l’80% del totale. 

Oggi ci si affida allo sharing per necessità di lavoro o ricreative, tutti i giorni della settimana e nelle 

diverse fasce orarie, con un picco di utilizzo nella fascia preserale (16-19). 

L’utilizzatore medio è uomo (63% del totale, ma si registra un progressivo aumento del pubblico 

femminile) e ha poco più di 35 anni. 

La diffusione della mobilità a noleggio produce immediati benefici per la sicurezza sulle nostre 

strade grazie a veicoli di ultima generazione - correttamente manutenuti e spesso dotati di avanzati 

sistemi di assistenza alla guida - con un impatto concreto in termini di sostenibilità ambientale. Le 

vetture in locazione (tutte Euro 6) oggi possono contare su emissioni decisamente ridotte rispetto a 

quelle del parco circolante nazionale, tra i più anziani d'Europa: meno della metà (se a benzina) e 

due terzi (se diesel) in meno di monossido di carbonio, il 50% in meno di ossido di azoto e -70% di 

emissioni di idrocarburi incombusti. «I dati testimoniano l’inarrestabile evoluzione della mobilità 

italiana con il graduale passaggio dalla proprietà all’uso dei veicoli, anche se il clima di incertezza 

economica e il quadro politico degli ultimi mesi stanno rallentando questa spinta innovativa. Se si 

apprezza sul fronte istituzionale la volontà di aggiornare un Codice della Strada fermo al 1992, che 

non considera l’evoluzione della sharing mobility e non contempla adeguatamente neanche il 

noleggio, non altrettanto può dirsi per misure poco efficaci come la normativa bonus-malus 

sull’auto», dichiara il presidente ANIASA, Massimiliano Archiapatti. 

«Lascia poi particolarmente delusi la recente ulteriore richiesta alla UE di tenere fermo al 40% per 

altri tre anni (fino al 2022) il regime di detraibilità dell’IVA per le auto aziendali. Una nuova beffa 

per le aziende italiane, che si devono misurare ogni giorno con i concorrenti europei, agevolati da 

una detraibilità del 100%, oltre che da una maggiore deducibilità dei costi di mobilità. Il sistema 

imprenditoriale italiano necessita di una revisione della normativa fiscale sulle auto aziendali con 

un riequilibrio, anche graduale, ai livelli degli altri paesi. Si commenta da solo il fatto che oggi in 

Germania si goda di un vantaggio fiscale del 100% ed in Italia solo del 19% 

 



 

 

Sharing mobility in crescita nonostante bonus/malus e 
penalizzazioni auto aziendali  

 

Il rapporto Aniasa: oltre un milione di auto in noleggio o sharing in circolazione  

 

“In Italia è sempre più sostenuta la transizione dalla proprietà all'uso dei veicoli. Oggi la 

flotta della smart mobility, in noleggio o in sharing sulle strade italiane, ha superato quota 

1 milione: ogni giorno per ragioni di business e turismo oltre 900.000 persone utilizzano i 

servizi del noleggio a lungo termine, 130.000 quelli del noleggio a breve termine e 33.000 

il car sharing. Tuttavia l'incertezza economica e le frizioni politiche, sommate alle antiquate 

normative in tema di mobilità e ad alcuni inefficaci recenti interventi (su tutti la normativa 

bonus-malus ed il prolungamento della penalizzazione fiscale per l'auto aziendale), stanno 

di fatto rallentando il trend, che presenta ricadute virtuose in termini di sostenibilità 

ambientale e sicurezza, oltre a costituire un volano per lo sviluppo economico e turistico 

del nostro Paese. Il noleggio si conferma cartina di tornasole del quadro economico e del 

livello di fiducia del Paese, nonché pilastro del settore automotive (1 auto immatricolata su 

4 è a noleggio) che costituisce l'11,1% del PIL e il 16,6% del gettito fiscale”. 

Lo scenario emerge dalla presentazione della 18esima edizione del Rapporto Aniasa, 

l'Associazione che all'interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità 

(noleggio veicoli a lungo termine, rent-a-car, car sharing, fleet management e servizi di 

infomobilità e assistenza nell'automotive). 

Nel 2018 il settore del noleggio e del vehicle sharing ha complessivamente registrato 

una crescita della flotta che ha superato di slancio il milione di veicoli in circolazione 

(1.092.000 unità e + 12% vs 2017) e del fatturato, ormai vicino ai 7 mld di euro (6,8 mld e 

+10% vs 2017). Il positivo andamento ha subito un deciso rallentamento nella seconda 

parte dell'anno con le immatricolazioni che, dopo anni di crescita in doppia cifra, hanno 

rallentato la corsa (482.000, +0,4%), pur confermando la significativa incidenza sull'intero 

mercato automotive (quasi il 25%). 

I dati relativi al primo trimestre del 2019 hanno confermato la rilevanza del settore e il 

contestuale rallentamento del trend di nuove immatricolazioni (-14%). A frenare lo 

sviluppo, oltre a ragioni di calendario (festività pasquali e “ponti” nel mese di aprile) per il 

noleggio a breve termine, è il quadro di incertezza economica che sta rallentando le scelte 

di mobilità di privati e aziende. A ciò si aggiungono alcune misure assunte negli ultimi 

mesi a livello nazionale (normativa bonus-malus) e locale (blocchi della circolazione anche 

per i veicoli diesel Euro 6), che hanno prodotto un generale clima di attesa. Effetto 

congiunto di queste dinamiche è la forte propensione a prorogare i contratti in essere e a 

posticipare le decisioni.  

Le scelte di 77.000 aziende di ogni dimensione e di 2.900 pubbliche amministrazioni 

che si affidano al noleggio long term, cui si aggiungono nel 2018 i 5,3 milioni di contratti 



per esigenze di breve termine e i 12 milioni di noleggi del car sharing, testimoniano i 

vantaggi della formula ormai entrata a far parte dello stile di vita di molti italiani. Senza 

contare la grande novità del mercato: il noleggio a lungo termine ha raggiunto i privati, 

automobilisti (senza partita IVA) che scelgono di rinunciare stabilmente all'acquisto 

dell'auto. Dai 25.000 contratti targati 2017, questo canale è arrivato a 40.000 a fine 2018 e 

al termine di quest'anno si prevede supererà quota 50.000. 

Il rapporto è in allegato. 
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GLI ITALIANI VOGLIONO LE AUTO CONNESSE  

 

Un italiano su 3 guida già oggi un’auto connessa, oltre la metà intende 

dotarsene. Il 60% degli automobilisti è disposto a condividere i dati del veicolo 

(ma non quelli personali del telefono) per servizi che possano aumentare la 

sicurezza personale e dell’auto, come la localizzazione in caso di emergenza o 

furto, la diagnostica da remoto e la manutenzione predittiva.  

Persistono timori su possibili accessi ai dati, violazioni della privacy o hackeraggio del veicolo. 

Sono queste le principali evidenze che emergono dalla ricerca “L’auto connessa…vista da chi 

guida. Il ruolo ed i rischi dei dati nell’industria dell’auto”, condotta da ANIASA, l’Associazione 

che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità e dalla società di 

consulenza strategica Bain & Company e presentata a Milano. 

Lo studio evidenzia come la telematica, che ormai da anni pervade il mondo dei trasporti, di 

recente si stia coniugando anche con l’industria dell’auto, dando vita all’auto connessa. 

ANIASA, da sempre attenta ai trend della mobilità, ha recentemente costituito al proprio interno la 

nuova sezione “Digital Automotive” che vede tra le associate i principali e più innovativi player del 

settore. Per capire le potenzialità e i timori legati all’auto connessa è stata realizzata un’indagine su 

un campione rappresentativo di 1.200 automobilisti. 

 

L’aumento esponenziale della produzione di dati (ogni giorno se ne creano 2,5 mln di TeraByte) sta 

guidando l’ingresso nel mondo dell’auto di nuovi operatori specializzati, che offrono servizi ai 

driver. Il margine complessivo della filiera automobilistica si sta progressivamente spostando 

da chi produce i veicoli a chi fornisce i servizi ad essi connessi. 



Si stima che il mondo legato all’auto connessa valga oggi più di 60 miliardi di Euro a livello globale 

e si prevede una crescita a tripla cifra (+260%) nei prossimi otto anni. Nei prossimi 3-4 anni 

saranno consegnati 125 milioni di auto connesse. Numeri significativi che dimostrano come le auto 

già oggi siano ricche di telematica. I dispositivi attuali permettono di scambiare dati diversi sui 

guidatori (stile di guida, percorsi preferiti, punti di interesse), sul veicolo (pressione pneumatici, 

stato del motore, livello oli), fino a quelli ambientali (presenza di pioggia, situazioni di traffico). La 

condivisione di questi dati grazie ad auto connesse può portare benefici a soggetti diversi: al 

guidatore prima di tutto, ai gestori di flotte aziendali, alle aziende di servizi e, infine, anche a 

possibili hacker malintenzionati. 

 

Lo studio evidenzia come l’interesse sul tema connessione stia crescendo. Il 29% degli 

automobilisti guida già un’auto connessa, con dispositivi in grado di scambiare informazioni 

avanzate con altri sistemi (non basta il solo Bluetooth). Il 59% dichiara di non averla ancora, ma 

intende dotarsene in futuro; solo il 12% sostiene di non volerla. 

Ad attirare il maggiore interesse degli automobilisti sono però le caratteristiche legate alla 

sicurezza: prime fra tutte la localizzazione in caso di emergenza ed in caso di furto (entrambe 

selezionate dal 14% del campione), seguite dalla navigazione evoluta e dalla connettività con strade 

smart (entrambe all’11%). Circa l’80% della popolazione censita è disponibile a pagare un 

sovrapprezzo (il 37% fino a 500 euro) per avere queste funzionalità, sia una tantum al momento 

dell’acquisto, sia in modalità di abbonamento. 

In generale, gli automobilisti si dimostrano molto pragmatici e sono ben disposti a condividere 

dati che portino benefici pratici e tangibili, come l’assistenza stradale, la manutenzione 

predittiva, la riduzione dei premi assicurativi, la diagnostica remota del veicolo. In tutti questi casi 

un 50% è “abbastanza disposto” e un 20-30% è “molto disposto” alla condivisione. Il discorso 

cambia quando si tratta dei dati afferenti la sfera personale, come i dati del telefono/rubrica o i 

dettagli dell’infotainment, vero tabù per qualsiasi forma di condivisione. 

Oltre il 70% ritiene, inoltre, che i propri dati debbano essere accessibili solo per un determinato 

lasso di tempo. I principali timori che si celano dietro questa richiesta riguardano diversi aspetti: 

non è chiaro chi ne entri in possesso (75% del campione), l’auto potrebbe essere hacherata (54%), 

privacy a rischio (43%). Ben 7 su 10 ritengono che la legislazione attuale non sia sufficiente a 

tutelare la privacy dei consumatori. 

 

L’analisi strutturata delle caratteristiche anagrafiche e comportamentali del campione di 

automobilisti ha permesso di identificare 5 gruppi di guidatori con caratterizzazioni ben distinte 

rispetto all’interesse per i servizi delle auto connesse e alla propensione alla condivisione dei propri 

dati (personali o del proprio veicolo). 

In base a questi parametri, il gruppo dei “Telematici”, ovvero di chi è interessato all’auto connessa 

ed è più disponibile a condividere i propri dati, rappresenta il 15% del totale. Sono gli automobilisti 

disposti a pagare di più per avere i servizi telematici. 

I due gruppi preponderanti sono gli “Indifferenti”, con propensione elevata a condividere, ma poco 

interessati alle auto (32%), e gli “Indecisi” che, rispetto ai primi, sono meno propensi a condividere 

i dati (22%). Mentre il primo gruppo difficilmente si orienterà verso auto connesse (pagandone i 

servizi), il secondo, se ben informato, rappresenta un potenziale bacino di sviluppo in aggiunta ai 

“Telematici”.  

I restanti gruppi sono invece gli “Scettici”, molto poco inclini alla condivisione, e i “Connessi con 

riserva”, del tutto indisponibili a condividere, ma comunque molto interessati all’auto connessa. 

L’aspetto più stimolante di questa segmentazione è dato dalla forte correlazione (0,8 in una scala da 

0 a 1) tra l’attenzione per l’auto connessa e la volontà di pagare un premium price per averla. È 

quindi possibile, per gli operatori del settore, sviluppare servizi a valore aggiunto, con relativo 



ritorno economico, purché la comunicazione nonché la tutela della privacy dei dati connessi siano 

gestiti secondo le aspettative dei guidatori. 

“Nei nuovi scenari di mobilità sempre più configurati attorno all’uso e alla sicurezza del veicolo, il 

noleggio è partner essenziale per l’industria e i servizi all’auto. Un nuovo modello, in cui l’auto è 

parte di un sistema integrato con servizi offerti in via digitale da provider diversi, che vedrà il 

noleggio, e quindi ANIASA, sempre più protagonista”, evidenzia Massimiliano Archiapatti – 

Presidente di ANIASA. 

“Dopo l’incontro con il mondo dell’auto la telematica si sta “democratizzando”, portando nuovi 

attori nell’arena competitiva; ma per sfruttare pienamente il potenziale del settore occorre investire 

nella giusta regolamentazione (privacy) e nella comunicazione dei reali benefici, per convincere gli 

“scettici” a connettere le proprie auto… per un giusto fine.”, sottolinea Gianluca Di Loreto, Partner 

di Bain & Company. 



 

 

18^ Rapporto ANIASA, la sharing mobility si fa sempre più strada 
 News 

Secondo quanto emerge dal nuovo Rapporto 

dell’Associazione, che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, 

ogni giorno sono oltre un milione gli italiani che utilizzano veicoli condivisi per lavoro, turismo e 

spostamenti in città 

“In Italia è sempre più sostenuta la transizione dalla proprietà all’uso dei veicoli. Oggi la flotta 

della smart mobility, in noleggio o in sharing sulle strade italiane, ha superato quota 1 milione: 

ogni giorno per ragioni di business e turismo oltre 900.000 persone utilizzano i servizi del noleggio 

a lungo termine, 130.000 quelli del noleggio a breve termine e 33.000 il car sharing. Tuttavia 

l’incertezza economica e le frizioni politiche, sommate alle antiquate normative in tema di mobilità 

e ad alcuni inefficaci recenti interventi (su tutti la normativa bonus-malus ed il prolungamento 

della penalizzazione fiscale per l’auto aziendale), stanno di fatto rallentando il trend, che presenta 

ricadute virtuose in termini di sostenibilità ambientale e sicurezza, oltre a costituire un volano per 

lo sviluppo economico e turistico del nostro Paese. Il noleggio si conferma cartina di tornasole del 

quadro economico e del livello di fiducia del Paese, nonché pilastro del settore automotive (1 auto 

immatricolata su 4 è a noleggio) che costituisce l’11,1% del PIL e il 16,6% del gettito fiscale”. 

È questo lo scenario che emerge dalla presentazione della 18^ edizione del Rapporto ANIASA, 

l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità 

(noleggio veicoli a lungo termine, rent-a-car, car sharing, fleet management e servizi di infomobilità 

e assistenza nell’automotive). 

Nel 2018 il settore del noleggio e del vehicle sharing ha complessivamente registrato una crescita 

della flotta – che ha superato il milione di veicoli in circolazione (1.092.000 unità e +12% rispetto 

al 2017) – e del fatturato, ormai vicino ai sette miliardi di Euro (6,8 mld e +10% sul dato a fine 

2017). Il positivo andamento ha tuttavia subito un deciso rallentamento nella seconda parte 

dell’anno, con le immatricolazioni che, dopo anni di crescita in doppia cifra, hanno rallentato la 

corsa (482.000, +0,4%), pur confermando la significativa incidenza sull’intero mercato automotive 

(quasi il 25%). 

I dati relativi al primo trimestre del 2019 hanno confermato la rilevanza del settore e il contestuale 

rallentamento del trend di nuove immatricolazioni (-14%). A frenare lo sviluppo, oltre a ragioni di 

calendario (festività pasquali e “ponti” nel mese di aprile) per il noleggio a breve termine, è il 

quadro di incertezza economica che sta rallentando le scelte di mobilità di privati e aziende. A ciò si 

aggiungono alcune misure assunte negli ultimi mesi a livello nazionale (normativa bonus-malus) e 

http://www.intermediachannel.it/category/news/
https://www.aniasa.it/uploads/allegati/SchedeStampaDEF_1.pdf


locale (blocchi della circolazione anche per i veicoli diesel Euro 6), che hanno prodotto un generale 

clima di attesa. Effetto congiunto di queste dinamiche è la forte propensione a prorogare i contratti 

in essere e a posticipare le decisioni. 

Le scelte di 77.000 aziende di ogni dimensione e di 2.900 pubbliche amministrazioni che si affidano 

al noleggio long term, cui si aggiungono nel 2018 i 5,3 milioni di contratti per esigenze di breve 

termine e i 12 milioni di noleggi del car sharing, testimoniano, secondo ANIASA, “i vantaggi della 

formula ormai entrata a far parte dello stile di vita di molti italiani”. Il noleggio a lungo termine ha 

infatti raggiunto anche i privati, automobilisti (senza partita IVA) che scelgono di rinunciare 

stabilmente all’acquisto dell’auto. Dai 25.000 contratti targati 2017, questo canale è arrivato a 

40.000 a fine 2018 e al termine di quest’anno si prevede supererà quota 50.000. 

La crescita del car sharing 

Il 2018 è stato un anno di ulteriore crescita e di consolidamento per il vehicle sharing: è cresciuto il 

numero di iscritti, ormai prossimo a quota 1.800.000. A fronte di una flotta stabile a 6.600 unità, il 

numero di noleggi è salito di circa il 27% rispetto al 2017, sfiorando quota 12 milioni di contratti. 

Milano e Roma si confermano regine dell’auto condivisa, con 9,5 milioni di noleggi (oltre l’80% 

del totale). 

Oggi ci si affida allo sharing per necessità di lavoro o ricreative, tutti i giorni della settimana e nelle 

diverse fasce orarie, con un picco di utilizzo nella fascia pre-serale (16-19). L’utilizzatore medio è 

uomo (63% del totale, ma si registra un progressivo aumento del pubblico femminile) e ha poco più 

di 35 anni. 

La diffusione della mobilità a noleggio, sottolineano ancora da ANIASA, “produce immediati 

benefici per la sicurezza sulle nostre strade grazie a veicoli di ultima generazione – correttamente 

manutenuti e spesso dotati di avanzati sistemi di assistenza alla guida – con un impatto concreto in 

termini di sostenibilità ambientale. Le vetture in locazione (tutte Euro 6) oggi possono contare su 

emissioni decisamente ridotte rispetto a quelle del parco circolante nazionale, tra i più anziani 

d’Europa: meno della metà (se a benzina) e due terzi (se diesel) in meno di monossido di carbonio, 

il 50% in meno di ossido di azoto e -70% di emissioni di idrocarburi incombusti”. 

“I dati testimoniano l’inarrestabile evoluzione della mobilità italiana con il graduale passaggio 

dalla proprietà all’uso dei veicoli, anche se il clima di incertezza economica e il quadro politico 

degli ultimi mesi stanno rallentando questa spinta innovativa – ha dichiarato il presidente 

ANIASA, Massimiliano Archiapatti –. Se si apprezza sul fronte istituzionale la volontà di 

aggiornare un Codice della Strada fermo al 1992, che non considera l’evoluzione della sharing 

mobility e non contempla adeguatamente neanche il noleggio, non altrettanto può dirsi per misure 

poco efficaci come la normativa bonus-malus sull’auto”. 

“Lascia poi particolarmente delusi la recente ulteriore richiesta alla UE di tenere fermo al 40% 

per altri tre anni (fino al 2022) il regime di detraibilità dell’IVA per le auto aziendali – ha aggiunto 

Archiapatti –. Una nuova beffa per le aziende italiane, che si devono misurare ogni giorno con i 

concorrenti europei, agevolati da una detraibilità del 100%, oltre che da una maggiore deducibilità 

dei costi di mobilità. Il sistema imprenditoriale italiano necessita di una revisione della normativa 

fiscale sulle auto aziendali con un riequilibrio, anche graduale, ai livelli degli altri Paesi. Si 

commenta da solo il fatto che oggi in Germania si goda di un vantaggio fiscale del 100% ed in 

Italia solo del 19%”. 



 

Italiani sempre più appassionati di sharing mobility 

 

07.05.2019  

Oggi la flotta della smart mobility, in noleggio o in sharing sulle strade italiane, ha superato quota 

1 milione: ogni giorno per ragioni di business e turismo oltre 900.000 persone utilizzano i servizi 

del noleggio a lungo termine, 130.000 quelli del noleggio a breve termine e 33.000 il car sharing. 

A dirlo è la 18esima edizione del Rapporto Aniasa, l’Associazione che all’interno di 

Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità (noleggio veicoli a lungo termine, rent-a-

car, car sharing, fleet management e servizi di infomobilità e assistenza nell’automotive). 

Secondo il rapporto tuttavia “l’incertezza economica e le frizioni politiche, sommate alle antiquate 

normative in tema di mobilità e ad alcuni inefficaci recenti interventi (su tutti la normativa bonus-

malus ed il prolungamento della penalizzazione fiscale per l’auto aziendale), stanno di fatto 

rallentando il trend, che presenta ricadute virtuose in termini di sostenibilità ambientale e 

sicurezza, oltre a costituire un volano per lo sviluppo economico e turistico del nostro Paese. Il 

noleggio si conferma cartina di tornasole del quadro economico e del livello di fiducia del Paese, 

nonché pilastro del settore automotive (1 auto immatricolata su 4 è a noleggio) che costituisce 

l’11,1% del PIL e il 16,6% del gettito fiscale”. 

Nel 2018 il settore del noleggio e del vehicle sharing ha complessivamente registrato una crescita 

della flotta che ha superato di slancio il milione di veicoli in circolazione (1.092.000 unità e + 12% 

vs 2017) e del fatturato, ormai vicino ai 7 mld di euro (6,8 mld e +10% vs 2017). Il positivo 

andamento ha subito un deciso rallentamento nella seconda parte dell’anno con le immatricolazioni 

che, dopo anni di crescita in doppia cifra, hanno rallentato la corsa (482.000, +0,4%), pur 

confermando la significativa incidenza sull’intero mercato automotive (quasi il 25%). 

I dati relativi al primo trimestre del 2019 hanno confermato la rilevanza del settore e il contestuale 

rallentamento del trend di nuove immatricolazioni (-14%). A frenare lo sviluppo, oltre  a ragioni di 

calendario (festività pasquali e “ponti” nel mese di aprile) per il noleggio a breve termine, è il 

quadro di incertezza economica che sta rallentando le scelte di mobilità di privati e aziende. A ciò si 

aggiungono alcune misure assunte negli ultimi mesi a livello nazionale (normativa bonus-malus) e 

locale (blocchi della circolazione anche per i veicoli diesel Euro 6), che hanno prodotto un generale 



clima di attesa. Effetto congiunto di queste dinamiche è la forte propensione a prorogare i contratti 

in essere e a posticipare le decisioni. 

Le scelte di 77.000 aziende di ogni dimensione e di 2.900 pubbliche amministrazioni che si affidano 

al noleggio long term, cui si aggiungono nel 2018 i 5,3 milioni di contratti per esigenze di breve 

termine e i 12 milioni di noleggi del car sharing, testimoniano i vantaggi della formula ormai entrata 

a far parte dello stile di vita di molti italiani. Senza contare la grande novità del mercato: il noleggio 

a lungo termine ha raggiunto i privati, automobilisti (senza partita IVA) che scelgono di rinunciare 

stabilmente all’acquisto dell’auto. Dai 25.000 contratti targati 2017, questo canale è arrivato a 

40.000 a fine 2018 e al termine di quest’anno si prevede supererà quota 50.000. 

La crescita del car sharing 

Il 2018 è stato un anno di ulteriore crescita e di consolidamento per il vehicle sharing: è cresciuto il 

numero di iscritti, ormai prossimo a quota 1 milione e 800mila. A fronte di una flotta stabile a 6.600 

unità, il numero di noleggi è salito di circa il 27% rispetto al 2017, raggiungendo quasi i 12 milioni 

di contratti. Milano e Roma si confermano regine dell’auto condivisa con 9,5 milioni di noleggi, 

oltre l’80% del totale. 

Oggi ci si affida allo sharing per necessità di lavoro o ricreative, tutti i giorni della settimana e nelle 

diverse fasce orarie, con un picco di utilizzo nella fascia pre-serale (16-19). 

L’utilizzatore medio è uomo (63% del totale, ma si registra un progressivo aumento del pubblico 

femminile) e ha poco più di 35 anni. 

La diffusione della mobilità a noleggio produce immediati benefici per la sicurezza sulle nostre 

strade grazie a veicoli di ultima generazione - correttamente manutenuti e spesso dotati di avanzati 

sistemi di assistenza alla guida - con un impatto concreto in termini di sostenibilità ambientale. Le 

vetture in locazione (tutte Euro 6) oggi possono contare su emissioni decisamente ridotte rispetto a 

quelle del parco circolante nazionale, tra i più anziani d’Europa: meno della metà (se a benzina) e 

due terzi (se diesel) in meno di monossido di carbonio, il 50% in meno di ossido di azoto e -70% di 

emissioni di idrocarburi incombusti. 

“I dati testimoniano l’inarrestabile evoluzione della mobilità italiana con il graduale passaggio dalla 

proprietà all’uso dei veicoli”, dichiara il Presidente ANIASA – Massimiliano Archiapatti, “anche se 

il clima di incertezza economica e il quadro politico degli ultimi mesi stanno rallentando questa 

spinta innovativa. Se si apprezza sul fronte istituzionale la volontà di aggiornare un Codice della 

Strada fermo al 1992, che non considera l’evoluzione della sharing mobility e non contempla 

adeguatamente neanche il noleggio, non altrettanto può dirsi per misure poco efficaci come la 

normativa bonus-malus sull’auto”. 
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“In Italia è sempre più sostenuta la transizione dalla proprietà all’uso dei veicoli. Oggi la 
flotta della smart mobility, in noleggio o in sharing sulle strade italiane, ha superato quota 
1 milione: ogni giorno per ragioni di business e turismo oltre 900.000 persone utilizzano i 
servizi del noleggio a lungo termine, 130.000 quelli del noleggio a breve termine e 33.000 
il car sharing”. 
Questa la fotografia – per certi versi sorprendentemente moderna – della mobilità italiana 
da parte dell’ultima edizione del Rapporto Aniasa, l’Associazione che all’interno di 
Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità (noleggio veicoli a lungo 
termine, rent-a-car, car sharing, fleet management e servizi di infomobilità e assistenza 
nell’automotive). 

Non mancano però le ombre perché sempre secondo l’associazione, “l’incertezza 
economica e le frizioni politiche, sommate alle antiquate normative in tema di mobilità e 
ad alcuni inefficaci recenti interventi (su tutti la normativa bonus-malus ed il 
prolungamento della penalizzazione fiscale per l’auto aziendale), stanno di fatto 
rallentando il trend, che presenta ricadute virtuose in termini di sostenibilità ambientale e 
sicurezza, oltre a costituire un volano per lo sviluppo economico e turistico del nostro 
Paese. Il noleggio si conferma cartina di tornasole del quadro economico e del livello di 
fiducia del Paese, nonché pilastro del settore automotive (1 auto immatricolata su 4 è a 
noleggio) che costituisce l’11,1% del PIL e il 16,6% del gettito fiscale”. 

E cerchiamo ora di analizzare questo “pilastro”: nel 2018 il settore del noleggio e del 
vehicle sharing ha complessivamente registrato una crescita della flotta che ha superato di 
slancio il milione di veicoli in circolazione (1.092.000 unità e + 12% vs 2017) e del 
fatturato, ormai vicino ai 7 mld di euro (6,8 mld e +10% vs 2017). 

Il positivo andamento ha subito un deciso rallentamento nella seconda parte dell’anno con 
le immatricolazioni che, dopo anni di crescita in doppia cifra, hanno rallentato la corsa 
(482.000, +0,4%), pur confermando la significativa incidenza sull’intero mercato 
automotive (quasi il 25%). 

https://www.onemorething.it/sharing-mobility-ogni-giorno-per-un-milione-di-italiani/
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Di conseguenza, anche i dati relativi al primo trimestre del 2019 hanno confermato la 
rilevanza del settore e il contestuale rallentamento del trend di nuove immatricolazioni (-
14%). A frenare lo sviluppo, oltre  a ragioni di calendario (festività pasquali e “ponti” nel 
mese di aprile) per il noleggio a breve termine, è il quadro di incertezza economica che sta 
rallentando le scelte di mobilità di privati e aziende. A ciò si aggiungono alcune misure 
assunte negli ultimi mesi a livello nazionale (normativa bonus-malus) e locale (blocchi 
della circolazione anche per i veicoli diesel Euro 6), che hanno prodotto un generale clima 
di attesa. Effetto congiunto di queste dinamiche è la forte propensione a prorogare i 
contratti in essere e a posticipare le decisioni. 

Le scelte di 77.000 aziende di ogni dimensione e di 2.900 pubbliche amministrazioni che si 
affidano al noleggio long term, cui si aggiungono nel 2018 i 5,3 milioni di contratti per 
esigenze di breve termine e i 12 milioni di noleggi del car sharing, testimoniano i vantaggi 
della formula ormai entrata a far parte dello stile di vita di molti italiani. Senza contare la 
grande novità del mercato: il noleggio a lungo termine ha raggiunto i privati, automobilisti 
(senza partita IVA) che scelgono di rinunciare stabilmente all’acquisto dell’auto. Dai 
25.000 contratti targati 2017, questo canale è arrivato a 40.000 a fine 2018 e al termine di 
quest’anno si prevede supererà quota 50.000. 

Insomma il 2018 è stato un anno di ulteriore crescita e di consolidamento per il vehicle 
sharing: è cresciuto il numero di iscritti, ormai prossimo a quota 1 milione e 800mila. A 
fronte di una flotta stabile a 6.600 unità, il numero di noleggi è salito di circa il 27% 
rispetto al 2017, raggiungendo quasi i 12 milioni di contratti. Milano e Roma si confermano 
regine dell’auto condivisa con 9,5 milioni di noleggi, oltre l’80% del totale. 

Ma perchè si punta su questo tipo di mobilità? La ricerca spiega anche questo: “Oggi – 
secondo Aniasa – ci si affida allo sharing per necessità di lavoro o ricreative, tutti i giorni 
della settimana e nelle diverse fasce orarie, con un picco di utilizzo nella fascia pre-serale 
(16-19). L’utilizzatore medio è uomo (63% del totale, ma si registra un progressivo 
aumento del pubblico femminile) e ha poco più di 35 anni. La diffusione della mobilità a 
noleggio produce immediati benefici per la sicurezza sulle nostre strade grazie a veicoli di 
ultima generazione – correttamente manutenuti e spesso dotati di avanzati sistemi di 
assistenza alla guida – con un impatto concreto in termini di sostenibilità ambientale”. 

Le vetture in locazione (tutte Euro 6) oggi possono contare su emissioni decisamente 
ridotte rispetto a quelle del parco circolante nazionale, tra i più anziani d’Europa: meno 
della metà (se a benzina) e due terzi (se diesel) in meno di monossido di carbonio, il 50% in 
meno di ossido di azoto e -70% di emissioni di idrocarburi incombusti. 
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Come stanno andando le auto a metano e GPL nel noleggio a lungo 

termine? 

di Marco Castelli  

Le auto a metano e le auto GPL sono cresciute in maniera importante nel settore del noleggio a 

lungo termine: a testimoniarlo sono i dati del Rapporto Aniasa 2019. Quest'anno si registra un 

calo del gas naturale, dovuto però a motivi ben precisi...  

Non solo elettrico e ibrido. Le vetture ad alimentazione alternativa, in generale, stanno 

crescendo molto nel mondo del noleggio auto a lungo termine. Anche le auto a metano e le 

auto GPL mostrano un trend positivo: a testimoniarlo sono i dati del Rapporto Aniasa 2019, 

presentati nei giorni scorsi a Milano.  

 

In particolare, le auto a metano sono una realtà tutta italiana: nel nostro Paese, attualmente, 

possiamo contare su un milione di veicoli in circolazione e una rete di 1.300 distributori. La 

nuova frontiera si chiama biometano: recentemente, infatti, è stata inaugurata la prima stazione di 

rifornimento sul territorio italiano, a Rapolano, in provincia di Siena. 

Approfondisci: scopri quali brand puntano sul gas e perché 

AUTO A METANO E AUTO GPL NEL NOLEGGIO A LUNGO TERMINE 

I numeri del Rapporto Aniasa 2019 testimoniano che lo scorso anno sono state immatricolate ad 

uso noleggio a lungo termine 2.828 auto a metano, contro le 1.722 del 2017, con una crescita 

del +64,2%. Le auto GPL, allo stesso modo, sono cresciute dalle 4.894 del 2017 alle 5.700 del 

2018 (+16,5%).  

Numeri certamente più piccoli di quelli delle auto ibride, che hanno sfiorato le 15mila unità con 

una crescita del +142,4%, ma comunque significativi. Nel mondo del noleggio a lungo termine le 

uniche ad aver subito un calo sono le auto a benzina (-15,1%).  

I PRIMI MESI DEL 2019 

Analizziamo ora i dati delle auto a metano e delle auto GPL sul mercato automotive generale nei 

primi mesi del 2019. Ad aprile, le auto GPL mostrano un andamento positivo, con una crescita 
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del 12% rispetto ad aprile 2018 e una quota di mercato che da gennaio ad aprile si attesta 

attorno al 5% (dati Anfia). 

 

Meno bene, invece, il metano, che ha subito un pesante ridimensionamento nei primi mesi del 

2019: ad aprile  -27%, dopo il calo del 50% di dicembre, del 46% di gennaio, del 54% di 

febbraio e del 36% di marzo.  

COME MAI LE AUTO A METANO SONO CALATE NEGLI ULTIMI MESI? 

Come mai questi numeri negativi dopo un 2018 positivo? Sicuramente sul calo delle auto a 

metano hanno influito la temporanea riduzione della produzione e dell’offerta, dovuta ai tempi 

tecnici di adeguamento e omologazione alle nuove norme WLTP, ma anche la volontà di 

trasformare i modelli a metano da bifuel a monofuel.  

Ora però il peggio sembra essere alle spalle e le novità di prodotto lanciate dalle Case auto, come 

per fare qualche esempio la gamma Audi g-tron, oppure la gamma Seat TGI, non mancano. Ci 

sono, in definitiva, le carte in regola per migliorare e invertire il trend. 
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